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Esercizio 1 - Soluzione

Criterio del costo minimo unitario/Criterio Bilanciamento dei costi


Criterio del costo minimo unitario
Il piano generale di produzione di un’azienda operante nel settore automotive è articolato in 12 periodi, secondo la tabella seguente.

	t [settimane]
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11

	FN
	10
	15
	25
	10
	10
	70
	35
	15
	0
	40
	10




Nell’ipotesi in cui il costo di lancio ed il costo unitario di immagazzinamento siano rispettivamente pari a 100€ e 1€/u*sett, si determinino le dimensioni dei lotti di ordinazione secondo il metodo del costo minimo unitario



Soluzione 

Dati: 
CUM = 1 €/u*sett
CL = 100 €

Criterio da soddisfare:		minimo = 	

Si crea una tabella in cui inserire i seguenti dati:
· t = periodo da considerare;
· Q(t) = quantità pari alla somma di FN fino al periodo t considerato;
· CM;
· CU. 

Al periodo t = 1		Q1 = FN1 			CM1 = CUM(t-1)FN1
Al periodo t = 2 		Q2 = FN1 + FN2		CM2 = CUM(t-1)FN2 + CM1
Al periodo t = 3		Q3 = FN1 + FN2 + FN3 	CM3 = CUM(t-1)FN3 + CM2

E così via.




I LOTTO

	k
	Q =  FN(t)
	CM(t) = CUM (t-1)FN(t) 
	CU=(CL+CM)/Q

	1
2
3
4
5
	10
10+15=25
25+25=50
50+10=60
60+10=70
	1(0*10)= 0
1[1*15] + 0=15
1[2*25]+15=65
1[3*10]+65=95 
1[4*10]+ 95=135
	100/10=10
115/25=4,6
165/50=3,3
195/60=3,25
235/70=3,36



Al periodo k = 4 si raggiunge il valore minimo di CU		 	QI = 60 u
				


II LOTTO

Per calcolare il secondo lotto, si costruisce una nuova tabella. 
Il periodo k si azzera ogni volta che si costruisce la tabella, ma i dati di Q e di CM fanno riferimento alla settimana t in cui sono stati sospesi i rispettivi calcoli.

	t
	k
	Q =  FN(k)
	CM = CUM (k-1)FN(k)
	  CU=(CL+CM)/Q

	5
6
7
8
	1
2
3
4
	10
10+70=80
80+35=115
115+15=130

	1(0*10)= 0
1[1*70]+0=70
1[2*35]+70=140
1[3*15]+140=185
	  100/10=10
  170/80=2,12
  240/115=2,08
  285/130=2,19 



Al periodo k = 3 si raggiunge il valore minimo di CU		 	QII = 115 u
	



III LOTTO

Per calcolare il terzo lotto, si costruisce una nuova tabella. 

	t
	k
	Q =  FN(k)
	CM = CUM (k-1)FN(k)
	  CU=(CL+CM)/Q

	8
9
10
11
	1
2
3
4
	15
15+0=15
15+40=55
55+10=65
	1[0*15]=0
1[0+1*0]=0
1[0+0+2*40]=80
1[0+0+80+3*10]=110
	  100/15=6,66
  170/15=6,66
  180/55=3,27
  210/65=3,23 



Al periodo t = 4 si raggiunge il valore minimo di CU		 	QIII = 65 u








Riassumendo:

	Lotto
	Quantità
	Periodi
	Costi Unitari
	Costo Tot

	
	
	
	CL/Q
	CM/Q
	CT
	

	I
	60
	1,2,3,4
	1,67
	1,58
	3,25
	195

	II
	115
	5,6,7
	0,87
	1,22
	2,09
	240

	III
	65
	8,9,10,11
	1,54
	1,69
	3,23
	210



	t [settimane]
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11

	FN
	10
	15
	25
	10
	10
	70
	35
	15
	0
	40
	10

	Ordini
	60
	
	
	
	115
	
	
	65
	
	
	






Criterio Bilanciamento dei costi 

Il piano generale di produzione di un’azienda operante nel settore automotive è articolato in 11 periodi, secondo la tabella seguente.

	t [settimane]
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11

	FN
	10
	15
	25
	10
	10
	70
	35
	15
	0
	40
	10




Nell’ipotesi in cui il costo di lancio ed il costo unitario di immagazzinamento siano rispettivamente pari a 100€ e 1€/u*sett, si determinino:
a. le dimensioni dei lotti di ordinazione secondo il metodo del bilanciamento dei costi;
b. le dimensioni dei lotti mediante applicazione dell’algoritmo migliorativo del look back – look ahead.


Soluzione 

Dati: 
CUM = 1 €/u*sett
CL = 100 €

a. Criterio da soddisfare: 	Se CM<CL 	conviene mantenere in magazzino
Se CMCL 	conviene emettere un nuovo ordine
 
Si crea una tabella in cui inserire i seguenti dati:
· k = periodo da considerare;
· Q(t) = quantità pari alla somma di FN fino al periodo t considerato;
· CM;
· CL. 

Al periodo k = 1		Q1 = FN1 			CM1 = CUM(k-1)FN1
Al periodo k = 2 		Q2 = FN1 + FN2		CM2 = CUM(k-1)FN2 + CM1
Al periodo k = 3		Q3 = FN1 + FN2 + FN3 	CM3 = CUM(k-1)FN3 + CM2

E così via.

I LOTTO

	k
	Q =  FN(k)
	CM(k) = CUM (k-1)FN(k) 
	CL

	1
2
3
4
5
	10
10+15=25
25+25=50
50+10=60
60+10=70
	1(0*10)= 0
1[1*15] + 0=15
1[2*25]+15=65
1[3*10]+65=95 
1[4*10]+ 95=135
	100
100
100
100
100



Al periodo k = 4	 	Q = 60 u
				CM = 95 < CL 	

Al periodo k = 5		Q = 70 u
				CM = 135 > CL 

Per capire a quale periodo fermarsi, è necessario calcolare la differenza Δ = |CL – CM|, che fornisce un’ulteriore informazione, ossia se è conveniente a livello di costi fermarsi ad un dato periodo o a quello successivo:

Δ4 = |CL4 – CM4| = |100 – 95| = 5
Δ5 = |CL5 – CM5| = |100 – 135| = 35

Il valore Δ4 < Δ5  Il criterio del mantenimento a magazzino è soddisfatto fino alla quarta settimana. 
Il lotto sarà QI = 60 u.


II LOTTO

Per calcolare il secondo lotto, si costruisce una nuova tabella. 
Il periodo k si azzera ogni volta che si costruisce la tabella, ma i dati di Q e di CM fanno riferimento alla settimana t in cui sono stati sospesi i rispettivi calcoli.

	t
	k
	Q =  FN(k)
	CM = CUM (k-1)FN(k)
	CL

	5
6
7
	1
2
3
	10
10+70=80
80+35=115

	1(0*10)= 0
1[1*70]+0=70
1[2*35]+70=140
	100
100
100



Al periodo k = 2	 	Q = 80 u
				CM = 70 < CL 	

Al periodo k = 3		Q = 115 u
				CM = 140 > CL 

Δ2 = |CL2 – CM2| = |100 – 70| = 30
Δ3 = |CL3 – CM3| = |100 – 140| = 40

Il valore Δ2 < Δ3  Il criterio del mantenimento a magazzino è soddisfatto fino alla sesta settimana. 
Il lotto sarà QII = 80 u.



III LOTTO

Per calcolare il terzo lotto, si costruisce una nuova tabella. 

	t
	k
	Q =  FN(k)
	CM = CUM (k-1)FN(k)
	CL

	7
8
9
10
	1
2
3
4
	35
35+15=50
50+0=50
50+40=90
	1(0*35)= 0
1[1*15]+0=15
1[2*0]+15=15
1[3*40]+15=135
	100
100
100
100



Al periodo k = 3	 	Q = 50 u
				CM = 15 < CL 	

Al periodo k = 4		Q = 90 u
				CM = 135 > CL 

Δ3 = |CL3 – CM3| = |100 – 15| = 85
Δ4 = |CL4 – CM4| = |100 – 130| = 35

Il valore Δ3 > Δ4  Il criterio del mantenimento a magazzino è soddisfatto fino alla decima settimana. 
Il lotto sarà QIII = 90 u.


IV LOTTO

La quantità Q dell’undicesima settimana rappresenta l’ultimo lotto: QIV = 10 u.


Riassumendo:

	Lotto
	Quantità
	Periodi
	Costo

	
	
	
	CL
	CM
	Ctot

	I
	60
	1,2,3,4
	100
	95
	195

	II
	80
	5,6
	100
	70
	170

	III
	90
	7,8,9,10
	100
	135
	235

	IV
	10
	11
	100
	0
	100



	t [settimane]
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11

	FN
	10
	15
	25
	10
	10
	70
	35
	15
	0
	40
	10

	Ordini
	60
	
	
	
	80
	
	90
	
	
	
	10




b. La tecnica che look ahead/look back permette di migliorare il criterio del bilanciamento, nel senso che permette di evitare giacenze lunghe in magazzino di un numero elevato di scorte, nel caso di fabbisogni occasionali.

Si considerano i fabbisogni relativi ai periodi consecutivi (t) e (t+1).

· LOOK AHEAD	(LA)		(t*-1)FN(t*)  FN(t*+1)  

TEST Addizionale (TA) 	(t*-1)FN(t*) < EPP =   	[Economical Part Period]

ove EPP è un indice usato per verificare che la funzione di analisi risulti influenzata da un eventuale andamento crescente della curva di domanda.
Se il Look Ahead è verificato, reitero fino a non soddisfare più la disuguaglianza.
Laddove invece non sia verificato alla prima iterazione, si adotta il Look Back: anche in questo caso, se il LB è verificato, reitero fino a non soddisfare più la disuguaglianza.

· LOOK BACK (LB)		(t*-1-1)FN(t*-1) > FN(t*)  


LOOK AHEAD 

Considero il I LOTTO e verifico se posso aggregare FN5 ad esso. Considero quindi t* = 5, ovvero il periodo iniziale del II LOTTO ed effettuo la prova:

t* = 5		(LA)	(t*-1)FN(t*)  FN(t*+1) 			(5-1)10 = 40 ≤ 70	Verificato
(TA)	(t*-1)FN(t*) < EPP = 			(5-1)10 = 40 < 100	Verificato

Itero:

t* = 6		(LA)	(t*-1)FN(t*)  FN(t*+1) 			(6-1)70 = 350 ≤ 35	Non è verificato
(TA)	(t*-1)FN(t*) < EPP = 			(6-1)70 = 350 < 100	Non è verificato

Ciò significa che mi fermo a t*=5 e quindi posso aggregare Q5 al primo lotto:

Q*I = 60 + 10 = 70 u

Q*II =  80 – 10 = 70 u

Q*III = QIII = 90 u

Q*IV = QIV = 10 u
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